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ÀI convegno doroteo di Montecatini 

Bisaglia attacca la segreteria de 
svalutando la linea dell'emergenza 

Per il ministro delle Partecipazioni statali si tratta di un « equilibrio atipico » - Le prospettive sono 
soltanto quelle di « rimettere in moto la macchina » - Adombrata una diversa maggioranza politica 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Ed ceco 
i dorolei scendere in campo, 
portando un attacco sia pure 
per vie interne, alla linea del* 
la segreteria /accaglimi sul 
trina centrale dell'emergenza. 
Che cos'è infatti l'emergenza 
per Bisaglia, che ha svolto la 
relazione introduttiva al con-
\egno che si svolge qui a Mon
tecatini? E' solo a un atipico 
equilibrio politico i> che la
tria et impregiudicate le di-
\ ergenti aspirazioni sulla so
cietà di domani ». 

Sulla base di questa inter
pretazione riduttiva la riu
nione nazionale della più for
te corrente democristiana, con
vocata nella località termale 
toscana a suggello della « sta-
gioite dei convegni x> dei vari 
gruppi dello scudocrociato, ha 
a|»crto contemporaneamente, 
ieri sera, i lavori e le ostili
tà, affidando appunto a Hisa-
glia (con Piccoli, il secondo 
dei et condoli » a capo del rag
gruppamento) una relazione 
introduttiva che equivale a 
a uno squillo di tromba. 

Per 46 cartelle, su 78 del 
suo discorso, il capo doroteo 
del Veneto ha arato in lungo 
e ìn largo il campo dei a limi' 
li » dell'attuale quadro poli
tico (« inevitabile ma incerto » 
e, appunto, o limitato »), per 
concludere che esso « con
sente solo di risolvere alcuni 
aspetti congiunturali della cri
si, ma che impedisce di cimen
tarsi sino in fondo coi suoi 

nodi ' strutturali ». I tempi 
a non si possono l'orzare •>: 
ma, per quando essi saranno 
maturi, ha lascialo intravede
re nientemeno che una a quar
ta fase » (dando per sconta
ta la coincidenza Ira l'emer
genza e la « terza fase n di 
cui parlava Moro), contrasse
gnata da un a patto tra le for
ze riformatrici ». Quali? Quel
le che si richiamano alle cor
renti liheraldemocraliche. dei 
cattolici democratici e di un 
socialismo che ha archivialo il 
marxismo. 

Un « bisbiglio »? 
E* deci>ameiite Mugolare. 

che, proprio in cima al suo 
di-corso, Bisaglia si sin preoc
cupato di chiarire che « i do
rolei del '78 non sono damine 
intente a bisbigliare »: si può 
star certi che una simile idea 
noti è ma! \eniita in mente a 
nesMino. In ogni ca*o. la re
lazione del ministro delle par
tecipazioni statali, (ulto è 
tranne che un bisbiglio. E' 
semmai, la « prova provata D 
— come si dice in linguaggio 
giuridico — che. se Piccoli si 
affanna a dimostrare la sua 
lealtà verso la a linea del con
fronto D della segreteria demo
cristiana, una larga parte del
la sua corrente non si preoc
cupa, al contrario, nemmeno 
di celare la strumentatila del
l'appoggio fornito a Zacca-
gnini: rendendo quindi più 
che legittimo il sos|>etto che, 

al riparo della faccia del se-
gretario, miri a far passare 
tutl'altri propo-ili e progetti, 
a cominciare da quello di un 
Tempero di vecchie intere, 
ovviamente non nei termini 
della « pura riesumazione — 
per dirla con Iìisaglia — di 
formule di ieri n, 

E* difficile dire, anche per
ché il dibattito si aprirà solo 
slamane, (pianta parte della 
correlile (che è ancora la 
più forte, attorno al 20-25%) 
«esita TlNaslin MI questa stra
da, e quanta imerc condivi
da il dherMi atlcgsiamenlo 
che anche ieri, in un'intervi
sta, Piccoli ha manifestato. 
I contrasti, comunque sono 
fin troppo evidenti, e i sni
disi «ullVmergeii7.i. MII ruo
lo dei comunisti per l'ouzi e 
il domani, sulla gcMionc in
terna del parlilo rappresen
tano i punti di maggior eli-
versen/.a. 

Mentre Piccoli sottolineava 
i tempi Innubi nece<«ari per 
Miperare l'emergenza, dava 
allo al PCI del suo «enso ili 
respnn«jhililà di Tronto alla 
crisi del pae«e (pur giungen
do a conclusioni opposte a 
quelle che parrebbero natu
rali), esaltava il ruolo di Zac-
cagnini nella DC. Risaglia 
«tendeva una relazione che 
fila diritta ver=o ben altre 
prospettive. Anche a costo di 
travolgere idee e considera
zioni di chi pure si esalta 
come il massimo leader de di 
questi anni: Aldo Moro. Q«e-
sto appunto è accaduto per la 

a terza fase », ridotta schele
tricamente ad un periodo a de
stinato ad assicurare la con
vergenza sulle istituzioni di 
forze storicamente e cultural-
mento diverse », ner ripren
dere subito dopo la a nor
male fisiologia democratica D. 

Pallida immagine 
Questo passaggio è «ertilo 

a Hisaglia per ridurre l'emer
genza alla pallida immagine 
«li se =tessa, zd un'esperienza 
diretta «olo a contenere i pe
ricoli di collasso insili nella 
cri*i. ma non a porsi — e 
risolvere — il problema del
la costruzione di nume ba«Ì 
per un diverso «vilupno. I.e 
prospettive, per Hisaglia, «li
no unicamente quelle di « ri
mettere in moto la macchi
na »: una volta che questo 
sia accaduto, l'emergenza sa
rà superala, e i parliti saran
no liberi di riprendere la col
locazione chr vorranno e po
tranno, esclusa in ogni caso 
a l'ipotesi di una copre=enza 
nel noverilo di DC e PCI ». 

I/esclusione si accampa nd 
un ennesimo esamino della 
a democraticità » del PCI e. 
inoltre. <t una volta che fosse 
superata questa questione », 
delle garanzie che esso è in 
grado di dare circa il suo 
a procetto di superamento del 
capitalismo ». Bisaglia ha an-
che cura di spiesare che que
sto c«ame di democrazia deve 
riguardare non la a posizione 

storica del PCI nelle istitu
zioni » (giacché, bontà sua, 
da questo punto di vista la 
democraticità del PCI «arch
ile stala «ia pure « formal
mente » corretta), ma le ca-
rallerisiirhe dei suoi orien
tamenti ideali e della sua vita 
interna. Insomma, una nuova 
« richiesta d'abiura »: del le
ninismo e del centralismo de
mocratico. 

In oani caso, l'opinione del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali è che il suo parlilo 
debba intervenire attivamente 
nel dibattito ideologico ader
tosi nei mesi scorai. La DC, 
in sostanza, non deve perde
re l'occasione per spingere 
questo confronto nella dire
zione che essa desidera, e che 
è facilmente intuibile dalle 
«trÌ7/ale d'occhio di Hi-a:.'lia 
verso la a cultura laica e so
cialista ». Da qui. amile lo 
spunto per l'attacco alla ?o-
stinne del partito: assente, in
certo. inerte, passivo, questi 
— secondo Bisaalin — «nno 
eli agffettivi adatti a definire 
l'alteagiamenlo della DC in 
questa fase. Zarrngnini? Il 
suo compilo, nelle parole di 
Bi-.as!ia. appare esaurito: c'è 
stalo, con la «uà Bestione, 
« un rinnovamento dell'imma
gine della DC. ma ora occor
re un «ecnndo rinnovamento. 
quello dei contenuti e della 
capacità di iniziativa del par
tito ». E a questo, i domici 
ci vogliono pensare in proprio. 

Antonio Caprarica 

Uodg approvato alla Camera sul caso Moro 

Impegno comune 
contro il terrorismo 

Indicate le vie per condurre la lotta in modo più efficace - Le dichiarazioni di voto 
dei gruppi di maggioranza - U n a breve replica del ministro dell'Interno Rognoni 

Contestazione» all'esame di Palazzo Madama 

Senatore da due anni 
il de Todini 

senza voti sufficienti 
ROMA — E' possibile che un 
cittadino sieda ai banchi di 
Palazzo Madama e svolga il 
ruolo di senatore della Re
pubblica per oltre due anni. 
senza però essere stato re
golarmente eletto? Sembre
rebbe proprio di sì. E' il caso 
di Benedetto Todini. demo
cristiano. membro del consi
glio d'amministrazione del 
Teatro dell'Opera di Roma. 
dichiarato ultimo degli elet
ti. nel collegio di Roma IV. 
alle elezioni del 20 giugno 
1976: a quanto ha accertato 
la giunta delle elezioni del 
Senato, furono erroneamente 
attribuiti a Todini 755 voti 
in più. Al suo posto, quindi, 
dovrebbe subentrare 11 primo 
del non eletti del collegio di 
Roma III, Giacomo Riccionl. 
che avrebbe ottenuto più voti 
di Todini. 

In base a questa constata
zione. il presidente della giun
ta delle elezioni di Palazzo 
Madama, il senatore de Mur-
mura. ha chiesto che la giun
ta dichiari « contestata la ele
zione di Todini ». La propo

sta del senatore Murmura — 
secondo quanto prevede la 
procedura — verrò esaminata 
dalla giunta de'le elezioni. 
Se la giunta l'approverà 
(com'è prevedibile, dato che 
l'errore di calcolo dei voti è 
stato già accertato), propor
rà l'annullamento della ele
zione di Todini. E al suo po
sto subentrerà Riccionl. 

Contro l'elezione di Todini 
non è stato presentato ricor
so alla segreteria generale 
del Senato. Tuttavia la giun
ta delle elezioni ha ritenuto 
di prendere in esame il caso, 
perché — come ha afferma
to lo stesso relatore — è pras
si costante della giunta pro
cedere anche d'ufficio alla 
verifica degli errori compiuti 
dagli uffici elettorali. 

Questa impostazione viene 
però contestata da Todini. il 
quale — eludendo le « bana
li » questioni aritmetiche — 
sostiene che la giunta non 
può prendere decisioni sul 
suo caso, in mancanza in un 
ricorso. 

Chiesto un incontro urgente col governo 

Una giornata di tensione 
per il lavoro a Napoli 

Serrato confronto con i disoccupati di « Banchi nuovi » nella Fe
derazione PCI - Sciopero generale in Campania il 16 novembre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo l'Alfa Sud 
e il ministero del Lavoro i 
disoccupati della lista « Ban
dii nuovi » hanno scelto co
me interlocutore-controparte 
la Federazione comunista di 
Napoli. Così un folto gruppo 
sì è recato, nella tarda se
rata di giovedì, presso la se
de della Federazione per ot
tenere — hanno detto — un 
incontro con 11 ministro del 
Lavoro, Scotti. 

Non sono mancati momenti 
di tensione, ma — come già 
all'Alfa Sud — decisiva è sta
ta la capacità dei lavoratori 
e dei dirigenti comunisti di 
lavorare per chiarire, per uni
re forze e non determinare 
gravi rotture. E 1* opera di 
chiarificazione ha avuto suc
cesso, anche se le tensioni 
sul fronte dell'occupazione a 
Napoli non riguardano sol
tanto la lista di « Banchi 
nuovi »: ieri mattina, infat
ti, un piccolo gruppo non me
glio identificato ha provve
duto ad incendiare copertoni 
d'auto nei pressi dell'ufficio 
provinciale del lavoro, men
tre ieri sera a lungo, sotto 
il Comune, hanno manifesta
to alcuni degli ECA non am
messi ai corsi dej 4 mila, fin
ché non è intervenuta la po
lizia per far scorrere il traf
fico. Sei disoccupati sono sta
ti fermati e rilasciati. 

Perché — come si ricorde
rà — ben 31.000 sono state 
le domande presentate per 
questi corsi e 11 bando pre
vedeva una preferenza per 
la « sacca ECA ». dopo uni 
serie dì accertamenti per as
sicurarsi della reale apparte
nenza di ciascuno a questo 
gruppo, verso il quale ave
va sottoscritto un impegno 
pre-elettorale l'allora ministro 
del Lavoro Bosco. 

Lo spoglio delle domande. 
ultimato proprio ieri, ha ri
conosciuto cosi « ECA veri » 
3.427 disoccupati, mentre non 

è stata accettata la doman
da di altri 853. La graduato
ria è stata anche immediata
mente resa pubblica, in modo 
da tutelare i diritti di cia
scuno e da garantire — per 
la prima volta a Napoli — 1 
diritti di tutti, ammessi e 
non ammessi. 

Questo sforzo in positivo 
per affrontare in qualche mo
do il dramma della disoccu
pazione ha visto, natural
mente protagonisti in primo 
luogo i comunisti e l'ammi
nistrazione comunale di Napo
li, impegnati prima a « strap
pare » 1 corsi e poi ad assi
curare una gestione non clien
telare. ma ancorata a criteri 
oggettivi. 

Questo sforzo — è eviden
te — non è sufficiente ad 
affrontare il gravissimo pro
blema dell'occupazione nella 
città e nella regione: decine 
dì migliala sono, come è no
to, i senza lavoro nella sola 
Napoli e centinaia di mi
gliala in tutta la regione. 

Tutto questo è stato, pun
tualmente, ribadito al grup
po di «Banchi nuovi» ne) 
corso di una lunghissima di
scussione protrattasi — nel
la serate di giovedì — fino 
alle quattro del mattino nel 
salone della Federazione di 
Napoli e continuata ancora 
Ieri, fin quasi alle tre, tra 
una ristretta delegazione ri
cevuta dal dirigenti comuni
sti. mentre — fuori dalla Fe
derazione — continuava un 
fitto confronto tra gli ope
rai presenti nella sede e il 
resto del disoccupati. In tut
to questo. « non sono man
cati - come informa anche 
una nota dell'ufficio stam
pa della Federazione comu
nista — momenti di notevole 
tensione, superati — tutta
via — attraverso discussio
ni e Incontri con l molti ope
rai presenti In sede e con I 
dirigenti del partito. I co
munisti hanno ribadito — 

continua la nota — che la 
linea per cui il partito si 
batte, per il lavoro e lo svi
luppo, è una linea in cui 
possono ritrovarsi tutti i di
soccupati. Proprio per que
sto non è possibile accorda
re privilegi a nessuna lista 
in particolare ». 

Intanto, il sindaco dì Na
poli. Maurizio Valenzi, il pre
sidente del Consiglio regio-
naie. Mario Gomez. e il pre
sidente della giunta regiona
le, Gaspare Russo hanno, nel
la stessa giornata di ieri, 
sollecitato il presidente del 
Consiglio Andreotti a fissare 
con urgenza un incontro tra 
Comune. Regione e governo 
per portare ad una conclu
sione proficua la serie — or
mai lunghissima e frammen
taria — di incontri che vi so
no stati nel mesi scorsi sul
le questioni della città e del
la regione. 

« Non sono più tollerabili 
— dice il compagno Valenzi 
nel telegramma indirizzato 
ad Andreotti — continui rin
vìi nella conclusione degli in
contri sulle proposte più vol
te avanzate dalle Istituzioni, 
dalle forze politiche e dalle 
organizzazioni sindacali ». 

Anche il compagno Mario 
Gomez si dice a profondamen
te preoccupato — a nome 
dell'Intero consiglio regiona
le — per 11 fatto che di fron
te ai pericoli emergenti dal 
progressivo aggravarsi delle 
tensioni sociali del tutto Ina
deguata è la risposta del go
verno ». 

n diretitvo regionale della 
CGIL-CISL-UIL ha deciso In
fine di proclamare, per il pros
simo 16 novembre, lo sciope
ro generale in tutta la regio
ne con la partecipazione dei 
lavoratori dell'Industria, del
l'agricoltura e del servizi. 

Rocco Di Blasi 

Per la ripresa produttiva del settore 

Il CIPE ha discusso dell'edilizia 
residenziale per i prossimi tre anni 

ROMA — Gli investimenti 
per l'edilizia residenziale ne) 
triennio "79-'81 ammonteran
no a 42 mila miliardi com
plessivi. Lo ha deciso il CIPE 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica) valutando che le esi
gerle di ripresa produttiva 
nel settore della casa richie
dono una quota di investi
menti non inferiore al 5.507» 
del prodotto lordo. 

Il CIPE, che aveva escoUato 
In precedenza il parere della 
commissione consultiva inter
regionale, ha Indicato le li
nee generali di intervento nel 
settore dell'edilizia abitativa 
per la disposizione da parte I 

del CER (Comitato per l'edi
lizia residenziale) del Piano 
decennale. 

Nella stessa riunione il 
CIPE ha espresso parere fa
vorevole alla partecipazione 
italiana ad alcuni programmi 
appltcaUvi e tecnologici pre
disposti nel quadro delle at
tività dell'Agenzia spaziale eu
ropea. Inoltre, ha esaminato 
i problemi connessi alla rea
lizzazione dei programmi di 
occupazione giovanile, ha av
viato le procedure per la lo
calizzazione di centrali elet
triche ed ' ha approvato al
cune modifiche ad un plano 
di opere Infrastnitturali da 
realizzarsi nell'aeroporto di 
Bari. 

Subito dopo si è riunito il 
CIPI (Comitato Interministe
riale per il coordinamento del
la politica industriale) che ha 
esaminato le richieste presen
tate per l'autorizzazione alla 
localizzazione di alcuni pro
getti ed ha accertato per al
cune aziende la sussistenza 
della situazione di crisi o di 
riorganizzazione e di ristrut
turazione al fini della corre
sponsione del trattamento di 
cassa integrazione. Infine, ha 
autorizzato la Cassa per II 
Mezzogiorno a concedere alla 
« Insud » anticipazioni finan
ziarie per 15 miliardi, in con
to del futuro aumento del 
capitale sociale. 

Al congresso di Pescara 

Accese polemiche fra i giornalisti 
ma si profila una soluzione unitaria 

La FNSI non avrà, almeno per ora, una terza corrente - Riassorbita l'iniziati
va del « gruppo Tobagi » - Documento di delegati che si richiamano al PSI 

Dal nostro inviato 
PESCARA — La Federazione 
della stampa non uscirà dal 
congresso di Pescara con una 
terza corrente né con un mio-
vo leader (ieri si attendeva 
con molta curiosità Tobagi) 
in grado di aggregare, tanto 
per usare un termine in vo
ga una alternativa credibile 
per programmi e numeri. 
Mentre si lavora — anche in 
estenuanti sedute notturne — 
sui documenti finali e le li
ste si fa strada la certezza 
che si riproporrà un confron
to finale tra la maggioranza 
di Rinnovamento, nella quale 
continuano a riconoscersi 
giornalisti di un ampio arco 
democratico socialisti compre
si. e una minoranza mode
rata. 

La terza corrente non ci sa
rà perché l'iniziativa del grup
po lombardo (un composto ete
rogeneo di € area socialista » 
e filamenti moderato-conser
vatori) è stata lestamente rias
sorbita: non aveva avvenire. 

Tra l'altra sera e ieri mat
tina ha cominciato a circola
re invece un altro documento 
firmato esclusivamente da 
giornalisti che si richiamano 
al PSI, Tobagi compreso, ma 
depurato di adesioni di altra 
compromettente origine, che 
— si afferma nelle prime ri
ghe — non è né una mozione 
né un testo alternativo. Del
la risoluzione Tobagi ti nuo
vo documento conserva alcuni 
passi salienti, ne ignora altri 
più rozzi come la difesa pro
terva dell'Ordine e dell'INPGÌ 
cosi come sono, vi aggiunge 
ulteriori elaborazioni dì piglio 
più problematico, decisamen
te utili a un dibattito franco 
e costruttivo. 

tC'è costato tre giorni e 
tre notti di discussione » ha 
detto uno dei firmatari. E ci 
sono volute — si deve aggiun
gere — le molteplici capacità 
di Martelli, responsabile so
cialista per l'informazione. 
per definire un testo da far 
firmare a socialisti che. co
me lo stesso dibattito ha di
mostrato. non hanno in men
te le stesse tattiche e le stes
se strategie. 

Il documento socialista sol
leva interrogativi di metodo 
e di sostanza. In esso si teo
rizza la legittimità di dar vita 
a una componente politica
mente caratterizzata — le uni
che rigide chiusure, avrebbe 
detto Martelli, le poniamo nei 
confronti di comunisti e de — 
che non esce da Rinnovamen
to ma che si riserva di agire 
anche al suo esterno: uno 
star dentro e fuori che qual
cuno interpreta come una sin
golare pretesa di formalizzare 
un rapporto « conflittuale » 
con il sindacato. 

Le questioni di sostanza: 

il documento rimprovera la 
attuale maggioranza della 
FNSI. soprattutto, di esse
re troppo acquiescente nei 
confronti dell'attuale quadro 
politico. E' un motivo questo 
che ì socialisti hanno ripetu
to spesso nella sala del con
gresso. ma che talvolta è sta
to suonato anche da esponenti 
liberalcanservatari. Si è avu
ta anche un'altra impressio
ne: che si voglia quasi sca
ricare sulle spalle di giornali 
e giornalisti il comvito di ma
nifestare indiscriminatamen
te la plateale insofferenza per 
la politica di unità nazionale 
che si manifesta sovente nel
le file del PSI. In quanto 
agli obiettivi ne citeremo quel
li che ci sembrano i più esem
plari. Il documento si di
chiara per una scelta che pri
vilegi il modello occidentale 
d: informazione. Non è spe
cificato bene quale, il tede
sco. il francese (dominati da 
potenti concentrazioni queste 
sì. ligie a una continua di
fesa del quadro del potere 
politico) o quello americano? 
Ma questo nessuno è riusci
to a capirlo bene. Sono sol
levate poi un'altra serie di 
questioni: la partecipazione. 
il contratto, le tecnologie, le 
sacche di conformismo, la vi 
ta democratica nel sindaca
to. Si tratta di contributi cer 
tornente importanti sui quali 
non a caso si è soffermato 
a lungo Ceschia nella sua re
lazione quando ha sottolinea
to — egli per primo — che 
il sindacato ha concluso una 
fase e ne deve affrontare 
un'altra sìiverando anche er
rori e ritardi. 

Rinnovamento dovrebbe u-
scire. dunque, ancora unita 
da questo congresso sia pu
re con una diversa e più 
accentuata dialettica interna: 
usiamo il condizionale per
ché diversi comportamenti di 
giornalisti dell'area socialista, 
quello che è sembrato il ri
piegamento tattico di altri 
fanno intendere che la bat
taglia può riprendere subito 
dopo il congresso. 

Ce un altro fatto positivo: 
consiste nel fatto che il di
battito è stato finalmente ri
portato sui binari di una di
scussione più concreta. Così 
Tito Cortese, del TG 2, ha ri
cordato — riferendosi al pri
mo documento Tobagi — co
me sia stato proprio il centro 
sinistra (per il quale trasu
dano parecchie nostalgie) a 
dare l'esempio più ferreo di 
lottizzazione e di condiziona
mento dell'informazione. Or
lando. della minoranza, ha 
lamentato l'esistenza di una 
sorta di € caccia liberale*. 
poi, è venuto al concreto ri
vendicando più sòldi per 3 
prossimo rinnovo contrattua
le ed ha elargito un imba

razzante elogio a quelli che 
ha definito cnuovi socialisti*. 
Anche Curzi ha polemizzato 
con le posizioni espresse nel 
documento Tobagi rivendican
do il rispetto reale per le 
autonomie (a cominciare da 
quella del giornalista). Colzi, 
il scorciarlo nazionale della 
FULPC ha portato il saluto 
e l'impegno dei poligrafici 
nelle lotte per la libertà del
l'informazione. 

Poi. mentre cominciavano a 
circolare i ciclostilati del do 
cumento socialista, ha preso 
la parola Walter Tobagi. re
duce da una maratona nottur
na con la delegazione lombar
da. Il suo non è stato un in
tervento ma una vera e pro
pria controrelazione per la ve
rità abbastanza deludente. 

Al di là di molte afferma
zioni generiche (* ci vuole 
una nuova strategia delle al
leanze recuperando amici vec
chi e nuovi e i ceti medi in

tellettuali... non siamo alla 
avanguardia ma alla retro
guardia in Europa... ci volete 
per forza craxizzare... *) il 
nocciolo del suo ragionamento 
sta nel fatto che egli ritiene 
finita l'esperienza di Rinnova
mento e ingiustificata l'esi
stenza di una corrente unita
ria. Ha concluso con un invito 
smaniare ai cattolici (memore 
forse delle sue esperienze al
l'Avvenire) a non aver paura 
di dividersi facendosi forte 
dell'esperienza degli anni 20. 

Gli interventi di altri socia
listi hanno fatto intendere che 
questa posizione è abbastan
za isolata e che nella com
ponente che si richiama al 
PSI — pur in una posizione 
fortemente critica — prevale 
l'orientamento a non mettere 
in discussione né l'unità di 
Rinnovamento né l'unifà tra 
le sinistre. 

Antonio Zollo 

Lo denunciano i senatori comunisti 

Il governo intende 
modificare il testo 
di riforma sanitaria 

ROMA — Quali sono 1 tempi 
per l'approvazione anche al 
Senato delia legge di ritorma 
sanitaria, già passata alla 
Camera con il voto di tutti i 
gruppi di maggioranza? Ci 
sono difficoltà e pencoli di 
slittamento? ET possibile de
terminare anche a Palazzo 
Madama un largo fronte ri
formatore, come quello che a 
Montecitorio ha retto all'at
tacco Selle forze conservatri
ci e antiriformiste? 

Questi gli interrogativi che 
i senatori del gruppo comu
nista si sono posti, nel corso 
di un'assemblea che. sulla 
base di un'ampia relazione 
del compagno Gaetano Mer-
zario. ha discusso e appro
fondito i termini dei proble
mi che ancora si pongono 
per dare al paese un servizio 
sanitario nazionale, cosi co
me il testo della Camera 
prevede, e per avviare in 
maniera concreta la riforma. 

Alcune nubi sono infatti 
apparse sul cammino pana-
mentare del provvedimento. 
Il Comitato ristretto, nomi
nato dalla Commissione Sani
tà, ha lavorato parecchio, è 
vero, approvando numerosi 
articoli (altri sono stati accan
tonati. per una migliore defi
nizione) e assumendosi l'im
pegno di portare un testo 
concordato all'esame della 
Commissione entro la metà 
di novembre, ma lo schiera
mento degli avversari non è 
ancora definitivamente battu
to. se lo stesso governo — 
come i senatori comunisti 

denunciano in un comunicato 
emesso al termine dell'as
semblea — ha inopinatamen
te preannunciato suoi emen
damenti. in contrasto con la 
proclamata volontà di appro
vare al più presto il provve
dimento nel testo della Ca
mera. 

ET necessario, perciò, che 
le forze politiche di maggio
ranza manifestino anche al 
Senato un solidale impegno 
per approvare rapidamente il 
disegno di legge, senza modi
ficarne le linee di fondo e la 
struttura. 

Questa è la volontà espres
sa dal gruppo comunista: pur 
considerando la necessità di 
un dibattito che approfondi
sca tutti gli aspetti della ri
forma, non si deve in alcun 
modo permettere che, attra
verso Il varco di pseudo mi
glioramenti. si stravolga 
l'impianto della riforma o se 
ne modifichino le finalità, 
che sono quelle di realizzare 
una politica organica della 
6»lute, unitariamente e de
mocraticamente gestita, at
tuando il dettato costituzio
nale e superando, pur con la 
necessaria gradualità, una 
pratica di distorsioni, squi
libri, disordine, sprechi e set-
toralizzazioni che si sono se
dimentati e aggravati per 
l'errata politica dei governi 
succedutisi in questi anni, si
no a portare alle drammati
che conseguenze che in que
sti giorni esplodono con la 
crisi ospedaliera. 

ROMA — L'ordine del gior
no — approvato a conclusione 
del dibattito sul caso Moro — 
riconferma « le valutazioni 
e gli indirizzi contenuti nella 
risoluzione votata dal Paria-
memo il 19 maggio » nella 
quale si affermava l'imprati
cabilità permanente di ogni 
strada difforme dalla difesa 
intransigente della legalità re
pubblicana. Il documento pren
de poi atto dei risultati po
sitivi recentemente consegui
ti nell'azione per scoprire e 
assicurare alla giustizia gli 
autori della strage di via Fa
ni e di «Uri atti terroristici: 
e sollecita polizia e magistra
tura « impegnate in un diffì
cile compito », a proseguire 
la loro opera « con il massi
mo di energia ». 

Il governo dovrà dal canto 
suo informare tempestivamen
te sugli ulteriori sviluppi del
le indagini il Parlamento che 
si riserva di « valutare l'ado
zione di quegli strumenti che 
si rivelassero in futuro utili 
e opportuni a fare piena luce 
sul caso Moro » (il riferimen
to è all'eventualità, per ora 
scartata da governo e mag
gioranza, di un'inchiesta par
lamentare). 

Tre obiettivi 
Come condurre più efficace

mente la lotta al terrorismo? 
L'ordine del giorno approvato 
dalla Camera indica tre obiet
tivi legislativi e una scelta 
politica di fondo: 

1) rapida approvazione del
la riforma di PS secondo il 
programma di governo, e che 
comprenda l'ordinamento civi
le del personale, il riconosci
mento dei diritti di organiz
zazione sindacale, una maggio
re qualificazione professionale. 
un efficiente coordinamento dei 
corpi, la dotazione di mezzi 
più moderni: 

2) varo in tempi brevissi
mi della legge Reale bis. sul
la base degli accordi di go
verno; 

3) piena attuazione da par
te del governo della legge di 
ricostituzione dei servizi di si
curezza. 

E qui infine il documento 
esprime « la consapevolezza 
che un vasto disegno di lotta 
all'eversione, al terrorismo e 
a ogni forma di violenza an
tidemocratica comporta un im
pegno comune di rolonfà po
litica dei partiti, delle forze 
sociali, dell'intera colletfiuifà 
nazionale nell'azione di pre
venzione del terrorismo e di 
sostegno all'azione del gover
no. delle forze dell'ordine e 
della magistratura ». 

L'ordine del giorno è stato 
approvato a scrutinio segreto 
con 341 voti favorevoli. 62 
contrari (questo vuol dire che 
una trentina di deputati di al
cuni partiti della maggioran
za hanno unito i loro € no » 
a quelli di PDUP. DP. PR. 
PLI e MSI), e 9 astenuti, cioè 
i demonazionali. Respinti in
vece dalla Camera, con un 
rapporto di forze esattamente 
capovolto, altri documenti che 
erano stati presentati dal 
PDUP. dai radicali e da DP. 

Prima degli scrutini e delle 
dichiarazioni di voto (per il 
nostro partito ha parlato il 
compagno Reichlin. del cui 
intervento riferiamo a parte). 
il ministro dell'Interno aveva 
brevemente replicato a quanti 
avevano preso parte alla di
scussione nei giorni scorsi. Tra 
le affermazioni di Rognoni, da 
rilevare il giudizio sul signi
ficato politico dell'assassinio 
del presidente delia DC (« Mo
ro è stato colpito perché era 
l'uomo della strategia dell'at
tenzione verso le realtà emer
genti »): la riaffermazione che 
la prima e più importante di
fesa contro l'eversione sta nel
la politica di unità nazionale: 
e infine alcune precisazioni 
circa i collegamenti interna
zionali del terrorismo italia
no. «Oltre ai comuni riferi
menti ideologici — ha detto —. 
posso dichiarare che non sem
bra da escltuiersi l'esistenza 
di una collaborazione di tipo 
operativo tra BR e gruppi 
terroristici che aaiscono in al 
tri paesi, in particclc-e nella 
Repubblica federale tedesca ». 

Rognoni ha anche dichiara
to di aver preso iniziative per 
richiamare le autorità di poli
zia all'esigenza di un com
portamento più rigoroso, che 
eviti « intempestive e improv-
vide pubblicità » circa il cor
so delle indagini, com'è av
venuto in passato. Ed ha in
fine confermato che il gover
no non ha in alcun modo ma
nipolato il testo del « memo
riale * attribuito all'on. Moro. 
né si opporrà alla pubblica
zione di lettere ancora inedi
te dello statista de qualora 
la magistratura le mettesse 
a disposizione del governo. 

Una sintesi delle posizioni 
dei vari gruppi si era avuta 
con le dichiarazioni di voto 
sui quattro ordini del giorno. 
Per la DC, Oscar Luigi Scal
fari ha ribadito che l'unica 
via da seguire nei giorni del 

sequestro Moro era quella del
la fermezza: « Non vi era 
— ha detto — da una parte 
una vita umana e dall'altra 
le strutture aride di uno Sta
to; erano in gioco le sorti del
la convivenza civile ». Nel suo 
intervento, Scalfaro ha anche 
formulato delle critiche circa 
il modo in cui si è giunti a 
questo dibattito, sostenendo 
che il Parlamento rischiereb 
be così di essere svuotato di 
suoi compiti fondamentali. Non 
si può non rilevare, a propo
sito di queste osservazioni. 
una contraddizione: quasi che 
la ragione dei ritardi e dello 
difficoltà non vada ricercata 
proprio in talune incertezze 
de! governo e della DC che 
lo esprime, e in resistenze 
venute da determinati settori 
della maggioranza. 

A nome dei socialisti. Giu
seppe Di Vagno ha confer
mato il pieno impegno del 
PSI a difesa della democra
zia. Per eliminare però que
gli elementi diffusi di sfiducia 
che minacciano le nostre isti
tuzioni — ha aggiunto —. bi
sogna affrontarne le cause. 
cioè i dubbi, le reticenze, i 
misteri che si snodano ormai 
ininterrottamente dal '09 a 
oggi. Rivolgendosi poi al com
pagno Natta e anche al ca
pogruppo de Galloni. Di Va
gno ha dichiarato che i so
cialisti tnon intendono riapri
re le polemiche, ma rivendi
cano la differenza tra la po
sizione del loro partito, quel
la dei comunisti e quella del
la DC su questioni di sostan
za: il rapporto che esiste tra 
diritto alla vita e difesa della 
legge quando questa diventa 
qualcosa di assoluto, di astrat
to, di staccato dalla vita del
la colletlit/ilà ». 

Il voto favorevole degli In
dipendenti di sinistra al do
cumento della maggioranza è 
stato motivato da Salvatore 
Mannuzzu. « La via da percor
rere per fronteggiare il ter
rorismo — ha detto — è una 
sola: quella dell'avanzata rea
le della democrazia nell'unità 
di tutte le forze antifasciste. 
Esattamente quel che le Bri
gate rosse vogliono impedire. 
Bisogna allora respingere le 
tentazioni disgreganti che ven
gono dalla tragica esperienza 
del sequestro Moro non de
gradando una terribile pagi
na di storia ad " affare ". ma 
traendone una lezione per il 
presente e per il futuro ». 

Paese aggredito 
Mannuzzu ha rilevato anco

ra che il paese è doppiamen
te aggredito: dall'urgere dei 
problemi e dalla durezza del
l'attacco di coloro che agi
scono per impedirci di risol
verli. « La risposta è operare 
giorno dopo giorno per assol
vere agli impegni di governo, 
per attuare le scelte che d'ac
cordo si sono compiute ». 

A favore dell'ordine del 
giorno della maggioranza so 
no anche intervenuti il re 
pubblicano Francesco Compa
gna (< E' stato pagato un 
prezzo altissimo in nome non 
della ragion di Stato ma del 
senso dello Stato ») e il so
cialdemocratico Franco Nico-
lazzi (« Le riserve e le pole
miche emerse anche da que
sto dibattito non hanno intac
cato la volontà dei partiti del 
la maggioranza di perseguire 
obiettivi comuni contro il ter
rorismo *). L'astensione dei 
demonazionali è stata annun
ciata da Pietro Sponziello. 
Contro l'ordine del giorno del
la maggioranza si sono prò 
nunciati Magri per il PDUP. 
Bozzi per il PLI. Pannella per 
i radicali. Pinto per DP e il 
fascista Almirante. 

g. f. p. 

Manifestazioni 
del PCI 

Domenica a Bologna a 
conclusione della I Confe
renza nazionale degli am
ministratori comunisti par
lerà 11 compagno Enrico 
Berlinguer. 

Questo l'elenco delle al
tre manifestazioni previ
ste per questo fine setti
mana: 
OGGI 

Rovereto: Chiaromonte; 
Velie bona (Imperia): A-
madeo; Ala e Pietra Mu
rate (Trento): Bracci Tor
si; Siena: Cantelli. 
DOMANI 

Sesto S. Giovanni (Mi
lano): Bufalini; Bolzano: 
Chiaromonte; Ala (Tren
to): Bracci Torsi; Venti-
miglia: Canetti; Arezzo: 
Conte; Codlgoro (Ferra
ra): Gtadresco: Settimo 
Torinese: Libertini. 

Tra i lavoratori all'este
ro sì tengono manifesta
zioni oggi e domani. 

Liegi e Colonia: G. Pa-
jetta; Jverdon: Brini; 
Stoccarda: Calia; Bulach: 
Colamonaco; F/ancoforte: 
Fredduzzl; Stoccolma: Ro-
solen; Londra: Rossetti. 

file:///egno
file:///eniita

